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SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 
 

Prot. n°  2729                                                                                 del  10/8/2009 
 

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI n° 3789 del  

9 luglio 2009 
Ulteriori  interventi  urgenti  diretti  a  fronteggiare gli 

eventi sismici  verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 

aprile 2009 e altre disposizioni urgenti di protezione civile.  

 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 
 

 In  attuazione  di quanto disposto all'art. 3, comma 1, lettera  f),   del  decreto-legge  28  

aprile  2009,  n.  39,  convertito  con modificazioni  dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e' 

riconosciuto, ai  titolari  di  attivita'  produttive  che  abbiano  subito conseguenze 

economiche   sfavorevoli   per   effetto  degli  eventi  sismici,  un indennizzo  correlato  alla  

durata della sospensione dell'attivita'. 

 

 In  attuazione  di quanto disposto all'art. 3, comma 1, lettera g),   del  decreto-legge  28  

aprile  2009,  n.  39,  convertito  con modificazioni  dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e' 

riconosciuto, ai titolari di attivita' produttive, un indennizzo per: 

  a)la  ricostruzione  e  la riparazione di beni mobili registrati distrutti  o  danneggiati  per  

effetto  degli  eventi  sismici,  non superiore al 75% del         costo stimato e fino ad un 

massimo di 300.000,00euro; 

   b)  il  ripristino  di  scorte  di  materie  prime, semilavorati e prodotti   finiti,  distrutte  a  

causa  degli  eventi  sismici,  non superiore  al  30%  del  prezzo  di  acquisto e fino ad un 

massimo di 60.000,00 euro; 

   c)  il  ristoro  dei  danni derivanti dalla perdita di beni mobili  strumentali  

all'esercizioll'attivita'  espletata,  rapportato al  danno  subito  e  comunque  non superiore al 

50% del medesimo danno e fino ad un massimo di 200.000,00 euro. 

 

Per  accedere agli indennizzi di cui alla  ordinanza n° 3789/09, i soggetti interessati (persone 

fisiche o giuridiche) presentano, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della 

presente ordinanza, (Pubblicata sulla G.U. n. 166 del  20/07/2009), al   sindaco  del  Comune  

nel  cui  territorio  si  trovano  i  beni danneggiati,  una  domanda  in  conformita'  al modello 

allegato alla  ordinanza. 

 

 

           I  moduli per l’istanza   possono essere ritirati direttamente presso gli uffici comunali, 

in orario d’ufficio e , una volta compilati ,presentati direttamente al Comune. 
 

 

IL SINDACO 
(Pelosi Maurizio) 


